ISTRUZIONI

Nella pagina che segue, ci sono le riflessioni che verranno proposte all’inizio Veglia del Sabato Santo ovvero prima del lucernario.

Il  “segno” si svolgerà così:

Un lettore leggerà il testo “guida” iniziale In Chiesa verranno spente tutte le luci Nel corridoio centrale della chiesa, sui due lati, saranno allineati i cresimandi, con eventuale alternarsi di genitori, ciascuno con una candela accesa in mano tenendola alta, ben visibile a tutti.

Nella lettura delle riflessioni si alterneranno 4 lettori. 

I titoli degli articoli di giornale verranno però letti da un unico lettore.

Alla fine della frase ovvero a “NON SONO PIÙ LUCE NEL MONDO” uno o più ragazzi nel corridoio (vedasi in base alle presenze) abbasseranno la candela e la spegneranno ma resteranno in posizione. Così facendo, via via la Chiesa verrà portata al buio totale e di seguito avrà inizio il lucernario con la benedizione del fuoco.

Quando il sacerdote e i ministri dopo l’ingresso in chiesa, avranno acceso le candele al cero, quest’ultimi “passeranno” la fiamma ai cresimandi che, a loro volta, “passeranno” la luce all’assemblea.

Riflessioni su temi sociali di attualità per la Veglia Pasquale 2009

Guida: Fratelli e sorelle, la nostra Chiesa sosta davanti al sepolcro del Signore meditando la Sua passione e morte. Questa sera, con i ragazzi che si stanno preparando a ricevere la Cresima, proporremo alcune brevi riflessioni sui temi sociali partendo da alcuni titoli di articoli di giornali. Queste riflessioni vogliono fare in modo che lanciamo uno sguardo nei nostri cuori per capire se, secondo l’ammonizione del vangelo di Luca, siamo candele accese in attesa del ritorno del Signore, in modo che quando Egli verrà ci trovi ancora vigilanti e ci faccia sedere alla Sua mensa. 

Razzismo

Milano: una giovane maestra precaria si rivolge alla mamma adottiva di un vivace bimbo di colore: «Signora, lo riporti nella giungla».

Quando rido davanti a espressioni come queste, o le faccio mie, senza provare a capire il dolore e l’umiliazione di chi le riceve: non sono più luce nel mondo

Sfruttamento lavoro minorile

L'UNICEF stima che in tutto il mondo siano 158 milioni i bambini sotto i 15 anni intrappolati nel lavoro minorile.

Quando credo che la scuola sia inutile e noiosa non pensando a chi desidererebbe fortemente studiare invece che intrecciare tappeti per 14 ore al giorno; quando compro una maglietta alla moda e non mi preoccupo di leggere sull’etichetta dove è stata prodotta: non sono più luce nel mondo

Indifferenza e razzismo

Varese. Una ragazza marocchina di 16 anni è stata picchiata da alcuni suoi coetanei, almeno sette, durante un raid punitivo. La sua colpa sarebbe stata quella, il giorno prima, di aver occupato sul bus un posto non suo in quanto non italiana..
Quando non ho presto attenzione a chi si trova in difficoltà, e mi scuso dicendo “ anch'io ho i miei problemi e le mie preoccupazioni”. Quando penso: “non mi riguarda”.  Quando aspetto sempre che a intervenire sia qualcun altro: un’altra persona, la mamma, il papà, l’insegnante, l’amico … è sempre dovere degli altri … sempre …: non sono più luce nel mondo
Fame

Roma. Presentato il rapporto Unicef: un bambino su quattro è sottopeso. L'80% delle vittime in Africa subsahariana e Asia meridionale. 26mila bimbi morti al giorno e la metà dei decessi è per fame…

Quando mi dimentico di quanto sono fortunato ad avere del cibo in tavola mentre qualcun’altro oggi non mangerà: non sono più luce nel mondo

Alcool-droghe

Brescia: 26enne ubriaco travolge e uccide 14enne in motorino sotto gli occhi dei genitori.

Quando bevo alcolici con gli amici e non penso alle possibili conseguenze del mio gesto. Quando, nei momenti di crisi e di smarrimento, penso che le risposte siano nella droga dimenticandomi, invece, che l'unico vero rifugio è la parola di Dio: non sono più luce nel mondo

Persecuzione religiosa

Bhubaneshwar, India – I fondamentalisti indù offrono ricompense in denaro, vestiti o generi di prima necessità a quanti riescono a uccidere leader cristiani, distruggere le loro proprietà o incendiare le chiese.

Quando manco di rispetto e in qualche modo ostacolo chi ha convinzione religiose diverse dalle mie. Quando sono stato offeso e non ho saputo perdonare, ma ho conservato e coltivato nel mio cuore astio, rifiuto, condanna: non sono più luce nel mondo

Rapporti interpersonali
Caserta. Anziana deceduta in casa in provincia di Caserta. Il cadavere è stato scoperto dai vicini.
Quando non riconosco Gesù negli ammalati, negli anziani, nei poveri, negli emarginati. Quando li trattato con durezza o con indifferenza o disprezzo. Quando non ho vissuto l'amicizia con cuore aperto e senza distinzioni ma bado più ai miei bisogni che a quelli degli altri: non sono più luce nel mondo
Guida: Restiamo al buio, in silenzio e sentiamo la notte con le sue tenebre che ci sovrasta. Ogni rumore, ogni respiro, anche se familiare, ci mette paura a volte. Il freddo entra nelle nostre ossa e nel cuore. Questa è la nostra realtà nei momenti di peccato, questa è la realtà del mondo. Molte volte abbiamo privato della luce noi stessi e chi ci stava vicino. Prendiamo coscienza del buio nostro e del nostro mondo: è buio perché manchiamo di speranza vera, di pace, di perdono, di senso della vita, di serenità, di affetto, di vita vera... 

Tra poco entrerà il Risorto nel simbolo del Cero Pasquale, è la colonna di fuoco capace di incendiare i nostri cuori e farci diventare luce nel mondo … se solo siamo disposti a concederglielo.
